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Comunicato interno ai lavoratori di Italo 
 
Roma, 24 dicembre 2020 
A tutti gli iscritti ORSA e ai simpatizzanti 

 
L'anno che sta per terminare è stato molto gravoso per la maggior parte degli italiani e, nel dettaglio, per i lavoratori di 
Italo. Pur non volendo, né potendo, imputare tale crisi alla cattiva gestione aziendale, abbiamo constatato che Italo 
ricorda di essere una "grande famiglia" solo quando necessita di sacrifici e gesti di responsabilità da parte dei 
lavoratori, ma se ne dimentica quando deve allentare i cordoni della borsa per supportare i propri dipendenti.  

Per quanto concerne l'impegno di ORSA in Italo, dobbiamo purtroppo registrare di aver mancato (non per nostra 
volontà) l'obiettivo di far eleggere le RSU e portare così al tavolo delle trattative rappresentanti dei lavoratori che 
fossero incisivi e attivamente partecipi delle decisioni aziendali e degli accordi sindacali. Speriamo che tutte le 
organizzazioni sindacali colgano la necessità di sanare il gap con quanto firmato nel 2018 e ci aiutino a concretizzare, a 
tutto vantaggio dei lavoratori, questo obiettivo nel primo trimestre del 2021. 

È stato altresì complicato rapportarci all'istituto della CIGO, che mai prima d'ora era stato applicato al comparto dei 
ferrovieri. Noi per primi abbiamo dovuto sciogliere dei dubbi sul funzionamento e non siamo stati in grado di cogliere le 
sfumature di applicazione della stessa e di questo ce ne scusiamo. È inevitabile considerare che le situazioni di crisi (più 
o meno reale, più o meno grave) favoriscano l'azienda durante le trattative. Come ORSA abbiamo chiesto 
ripetutamente i dati concreti delle perdite aziendali registrate, al netto di tutti gli aiuti economici e i sussidi ottenuti 
(anche grazie ai sindacati). Attualmente, l'azienda non ha ancora prodotto una documentazione che ci consenta di 
analizzare la reale situazione, per comprendere se e in che misura sia giustificabile il rifiuto ad integrare il reddito del 
personale che, soprattutto nei primi mesi del 2021, vedrà significative perdite non compensate da premi o indennità. 
Continueremo a insistere e ad assistere i lavoratori, per quanto in nostro potere, affinché non si sentano abbandonati.  

Resteremo a disposizione, per mezzo delle nostre RSA, per aiutarvi nelle vostre istanze.  

 

Augurandovi un Natale il più sereno possibile e un  Nuovo Anno ricco di soddisfazioni lavorative e 

personali vi ricordiamo, come sempre, oltre qualsiasi distanza, di restare uniti.  

 

Perché solo UNITI SI VINCE 

 


